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lagnanza, con cui istantemente chiedeva fosse fissatoli de­
stino della sua patria, e che intanto lo si dispensasse tanto 
lui che i suoi colleglli d'immischiarsi nel prescritto smem- 
biamento. Essi ottennero la loro dispensa; ma non altri­
menti cessò di avere pronto elletto il decreto che staccava 
dal Piemonte le tre provincie. Del resto scorsero parecchi 
mesi senza si conoscesse ciò che il primo console avesse 
determinato di sistema generale di costituzione per quello 
stato; dipendendo la sua decisione dalla pace tra la repub­
blica francese e l’ impero germanico, per cui a quel mo­
mento si si occupava a Luneville.

Avendo i Francesi invaso per la seconda volta nel i 5 
ottobre 1800 lo stato di Toscana, il re e la regina di Sar­
degna dovettero abbandonare Firenze e prender la via di 
Romagna, ove incontrarono a Foligno Pio VII (Chiaramon- 

. ti),che il i 3 marzo di quell’ anno nel conclave tenutosi a 
Venezia era stato innalzato alla cattedra di S. Pietro; e uni­
tamente al nuovo pontefice fecero il loro ingresso nella 
città di Roma.
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